
Nicola Abbattista al tiro domenica a Desenzano

Darfo Boario È finita
l’avventura di Nember
Oggi dimissioni o esonero. Per la sostituzione
si parla di De Paola, Franzoni e Piovani

■ Stasera (ore 20.30) su
Teletutto torna
l’appuntamento con
«Parole di calcio LegaPro
1». In studio con Erica
Bariselli l’attaccante del
Lumezzane Roberto
Inglese ed il difensore
della FeralpiSalò Andrea
Malgrati.
A seguire (21.30) torna
«Dilettanti in rete», il
programma dedicato ai
campionati dalla serie D
in giù condotto da Angela
Scaramuzza e Fabio
Tonesi. Tra gli altri, in
studio Paolo Ziliani,
tecnico del Mairano
Azzano, ed il consigliere
del Crl Andreino Bignotti.

Eccellenza «Rete alla Maradona? No, fortuna»
Il camuno Abbattista in gol a Desenzano da 40 metri: «Volevo lanciare Prandini»

DARFO BOARIO «L’unica
cosacertaècheallaripresade-
gli allenamenti Nember non
ci sarà: ho detto ai soci che in
questa settimana sono dispo-
nibile a presenziare agli alle-
namenti e domenica a seder-
mi in panchina a Seriate».
Così il presidente del Darfo
BoarioEnnioBandinialtermi-
ne del consiglio dei soci, una
riunione convocata all’indo-
mani della sconfitta interna
contro il Pontisola che ha de-
cretato la fine dell’avventura
in neroverde di Gigi Nember.
Ora resta da capire la formula
con la quale le strade del Dar-
fo Boario e del tecnico di Bo-
vezzo si separeranno, ma la
decisione è presa.
In via Rigamonti si spera in
una separazione morbida e ci
si aspetta che sia l’allenatore
a rassegnare le dimissioni:
«L’allenatore è consapevole
della situazione ed aspettia-
mo che sia lui a fare il primo

passo,e a rassegnarele dimis-
sioni - aggiunge Bandini -, ma
senonlo faràspontaneamen-
te, sarà la società a rescindere
il contratto».
Quindi domenica a Seriate
noncisaràNemberinpanchi-
na: chi sarà il suo successore?
«Non ci abbiamo ancora pen-
sato», glissa Bandini, pronto
ad alzarsi dalla scrivania per
inginocchiarsi a bordo cam-
po mentre Nember chiude
l’avventura camuna con uno
score non proprio da prima
pagina.In15gare, il«suo»Dar-
fo Boario ha collezionato solo
13 punti grazie a tre vittorie,
cinque pareggie settesconfit-
te: troppo poco per una squa-
dra che punta a salvarsi.
Intanto la caccia al successo-
re di Nember è cominciata.
Dadomenicacircolainsisten-
temente il nome di Luciano
De Paola: il «Pirata» nei giorni
scorsi è stato contattato an-
chedal Trento,mahadeclina-

to l’invito, e ieri ha avuto un
colloquiotelefonicoconilpre-
sidente, dando la disponibili-
tà di massima a tornare ad al-
lenareinVallecamonica.Ban-
dini sarebbe tentato dal-
l’idea, ma con Giancarlo Maf-
fezzoni in dirigenza si va ver-
so un incrocio pericoloso: i
rapporti traDe Paolae il diret-
tore sportivo sebino non so-
no idilliaci e si fa fatica ad ipo-
tizzareunaconvivenza pacifi-
ca, per quanto anche la posi-
zione di Maffezzoni nei con-
frontidelladirigenzanerover-
de non sia serena dopo il caos
del tesseramento di Beretta.
Un allenatore che potrebbe
adattarsi facilmente all’am-
biente-Darfoè invece Erman-
no Franzoni, il «politically-
correct»che potrebbepiacere
a tutti nell’ambiente, mentre
il vicepresidente Venturi ha
contattato Giampiero Piova-
ni, proprio il tecnico della re-
trocessione dell’anno scorso.
Ma Bandini non gioca al toto-
nomi. «Ora serve un allenato-
re in grado di dare una scossa
all’ambiente, ma senza rom-
pere gli equilibri all’interno
della dirigenza».
Quindi si esclude De Paola?
«Non escludo nessuno: al
massimo entro mercoledì de-
cideremo cosa fare».
Intanto la palla passa a Nem-
ber: che sia il giorno delle sue
dimissioni?

Sergio Gabossi

TELETUTTO
Serata dedicata
a LegaPro
e dilettanti

SALÒ Il momento è difficile ma bisogna
guardare avanti e chiudere al meglio il
girone di andata.
Il direttore generale della FeralpiSalò,
Marco Leali, prova ad analizzare il perio-
donegativo delclub gardesano. La situa-
zione in classifica non è delle migliori,
ma bisogna guardare al futuro con otti-
mismo: «In base agli obiettivi stagionali,
il nostro botti-
no in questa
prima parte di
campionato è
sicuramente
unpo’ deficita-
rio. Certo non
siamo stati fa-
voritidalcalen-
dario, perché
ci siamo trova-
ti ad affrontare
le prime tre
della classe in
rapida succes-
sione: dopo
Südtirol e Car-
pi infatti af-
frontiamo il
Lecce, che è
primo nella
graduatoria.
Ed anche fare punti contro la capolista
non sarà per niente facile».
La FeralpiSalò è reduce da due sconfitte
pesanti: «Il demerito è anche nostro -
prosegue il "digì" -, perché continuiamo
a commettere grossi errori. Concediamo
sempre il vantaggio ai nostri avversari.
Sembra un film già visto. Con il senno di
poi, i due punti persi in casa con il Porto-
gruaro sono pesantissimi: se avessimo
vinto quella partita, ora saremmo molto
più tranquilli. Dal mio punto di vista la
squadra non sta facendo male, perché
giocaalla pari conle altre. Dobbiamo pe-
rò evitare di regalare gol facili ai nostri
avversari».
Il problema, quindi, non è l’allenatore
Remondina: «Nessuno dinoi ha mai pre-
soin considerazione un possibile proble-
ma allenatore. C’è una completa fiducia
in lui, anche perché ci sono tanti segnali
positivi. Bisogna solo continuare a lavo-
rare e cercare di monetizzare al massi-
mo le ultime quattro partite del girone di
andata. Al giro di boa vedremo in che po-
sizione ci troveremo e poi faremo le op-
portune valutazioni, decidendo se è ne-
cessario o meno affidarsi al mercato di
gennaio per rafforzare la rosa».

Enrico Passerini

LEGAPRO 1
Posticipopari traS.MarinoedEntella
■ È terminato 2-2 il posticipo del girone A di LegaPro 1 tra
S. Marino e V. Entella. La classifica: Lecce 29; Carpi 24;
Südtirol 21; Entella e Trapani 19; Pavia 18; Lumezzane e San
Marino 17; Portogruaro 16; Cuneo e Como (-1) 15;
Cremonese (-1), FeralpiSalò e Reggiana 12; Tritium 7;
AlbinoLeffe (-10) 6; Treviso (-1) 2.

NAZIONALE LEGAPRO
Trasferta inOman, convocatoMilani
■ C’è anche un giocatore della FeralpiSalò, il
centrocampista Daniele Milani (foto), tra i convocati del
selezionatore azzurro Valerio Bertotto per la gara in
programma giovedì a Muscat con la Nazionale dell’Oman.
Milani sostituisce l’infortunato Lorenzo Degeri, della
Cremonese.

Il presidente del
Darfo Boario
Bandini, il «diesse»
Maffezzoni e l’ex
allenatore Nember

FeralpiSalò
Leali: «Remondina
non è un problema.
Lo sono gli errori»

Gian Marco Remondina

I tre candidati per la panchina del Darfo Boario: da sinistra, in rigoroso ordine alfabetico, Luciano De Paola, Ermanno Franzoni e Giampiero Piovani

■ La sincerità prima di tutto.
Perché se sei onesto, risulti più
simpatico e non stoni mai. Del
resto Nicola Abbattista, centro-
campistaclasse1986 delValleca-
monica, non ha bisogno di stra-
fare a parole. La sua invenzione
l’ha già affidata al campo: un gol
da centrocampo di maradonia-
na memoria.
«Se dicessi che l’ho cercato -
spiega con candore - mi si allun-
gherebbeil naso.Qualcheminu-
to prima avevo provato su puni-
zione, da 40 metri, a sorprende-

re il portiere, che effettivamente
giocavamolto fuori dai pali. Nel-
l’azione del gol ho visto scattare
Prandini e volevo rilanciare su
di lui. Ho anche pensato che il
portiere potesse essere qualche
metro avanti e ho dato più forza
al lancio: è andata bene. Da fuo-
ri segno ogni tanto, anche su pu-
nizione. Un gol così però, non si
scorda più».
Colpo di fortuna, più che di bi-
liardo. Peccato allora non aver
portata a casa la vittoria. «La mia
rete doveva essere un segnale

positivo, invecesiamostaticapa-
ci di dare vigore alla Pro Desen-
zano.Quando abbiamoincassa-
tol’1-2 a 10’ dalla fine, s’è sfalda-
ta la nostra sicurezza. Lì ho capi-
to che non l’avremmo vinta, ma
non immaginavo davvero di po-
terla perdere».
Invece rimonta completata e
classifica per voi sempre più
thrilling. «L’anno scorso tutti ci
davano per spacciati ed abbia-
mo voluto dimostrare che sba-
gliavano. Quest’anno, partendo
tranquilli, abbiamo steccato

troppe gare. L’arrivo di mister
Martinazzoli ci ha dato la scos-
sa, che prima o poi doveva esau-
rirsi: ora tocca alla squadra tro-
vare energie. Io ho lottato spes-
so per la salvezza, negli anni di
Sovere in particolare, ma una si-
tuazione così difficile non l’ave-
vo mai vissuta».
Meglio allora mettere da parte i
gol alla Maradona. «La prossima
volta magari ne segno uno alla
Inzaghi e vinciamo la partita».
Affare fatto.

Giovanni Gardani
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